
 
 
Risposta  dell'Ufficio territoriale alla  nota 31\07\14 inviata dalla Gilda di latina per contestazione, procedura di 

raffreddamento e richiesta chiarimento  su  valutazione in GaE  corsi di perfezionamento a non laureati -  e 

intempestiva  informativa 

La Gilda di Latina a seguito del mancato riconoscimento di 3 punti per  i corsi C\7 tab A  ai diplomati e verificato  

delle pubblicazioni delle GaE di scuola primaria, ha a nome di tutti gli interessati iscritti e non, singolarmente  e  

prontamente avanzato  con nota scritta  verso l’Ufficio territoriale formali  contestazione, procedura di 

raffreddamento delle prerogative sindacali e richiesta di chiarimenti, visto che nel trascorso triennio  la medesima  

questione non si era posta . Nella giornata di ieri, 5 agosto il Dirigente dell’Ufficio territoriale ,ha convocato la Gilda  

e ha risposto alle lagnanze poste con il chiarire che la valutazione dei corsi di perfezionamento  così come disposti 

nella ripubblicata  tab A ai pp C\7 e 8  annessa al DM 235 ,dal dettato normativo pregresso e attuale  fino alla 

sentenza di CdS sull’argomento, non poteva che  adoperarsi con il non riconoscere la valutazione di 3 punti  a master 

o Corsi post universitari  senza il requisito della laurea  e ,pur rammaricandosi  per la non corrispondenza delle 

aspettative dei docenti interessati alla luce della previsione normativa  cui la stessa amministrazione si vede 

richiamata  al rispetto  con congruità tra gli atti emessi e in emissione , ha ritenuto opportuno confermare le 

decisioni assunte all’atto della valutazione in GaE dei detti corsi  verso docenti diplomati e non laureati riconoscendo 

loro solo 1 punto e non 3 

Alla nostra richiesta di chiarimento del mancato avviso o informativa preventiva alle OO SS,  soprattutto alla luce 

del  nuovo dettato amministrativo, è stato risposto che  non vi erano  stati i tempi necessari ad effettuarla e che, 

alla luce della nota   MIUR 999 del 9 aprile  con cui il MIUR  richiamava gli uffici periferici al ripristino della corretta 

composizione delle graduatorie, e quindi a seguire ,con  le nuove regole poste per la PA , alla  corretta congruità tra 

atti emessi , valutazioni e corrispondenza con le norme in essere,  non  poteva che rivedere la questione  alla luce  

delle norme precipue. Ora, chiaramente, si pone in essere una questione  difficile da risolvere e a cui lo stesso 

MIUR e tutti dovrebbero darci risposte , come è stato possibile procedere lo scorso triennio alla valutazione dei 

corsi in C\7 anche a non laureati con 3 punti ? Come è stato possibile  reiterare  e interpretare le norme e disporre 

una C.M. che in maniera evasiva disponeva nel 2011 della questione senza approfondimenti e risposte lasciando 

libertà di soggettiva interpretazione?.  Di certo  i docenti diplomati ne hanno tratto vantaggio  al rinnovo delle GaE 

del 2011, ma soprattutto il vantaggio lo hanno avuto  e meglio ora l’avranno le università e i consorzi 

interuniversitari che hanno venduto e meglio continueranno ora  a vendere   prodotti,  promettendo valutazioni  

improprie  a caro prezzo a docenti non laureati; continuando poi  da quest’anno a proporre corsi  certificati con la 

sola frequenze a docenti  diplomati per 1 solo punto e che gli stessi dovrebbero frequentare per 10 anni nella corsa 

al mantenimento della posizione . Insomma come  al solito un business assicurato e avallato dalla PA e soprattutto 

dal MIUR  verso   eventuali frequenze decennali  presso consorzi  ai puri fini economici e non certo  di corretta  

formazione ? Forse che nessuno nemmeno il MIUR  vogliano aprire gli occhi su quanto si sta  concedendo a danno di 

docenti bistrattati, licenziati, malpagati e  usati come fonte di guadagno da tutti? Chiaramente la Gilda è consapevole 

di quanto sia possibile o non possibile operare , ma non si può rimanere a “ guardare in cielo “…. .  Ciò posto, Ora, la 

Gilda di Latina valuterà insieme ai suoi associati e ai suoi legali  come ben operare in tutela dei diritti lesi 

soprattutto nel raggiro  economico posto dalle università  e  alla luce  di quanto possibile rispetto al pregresso  

nella richiesta già avanzata anche ai livelli ministeriali di uniformità di comportamento no solo regionale ma anche 

nazionale, e se questo nei prossimi giorni o no dovesse manifestarsi con una appropriata circolare di chiarimento 

per tutti  allora sicuramente il MIUR sarà  il maggiore oggetto di rivalse.   

INCONTRO  PREVISTO NELLA SEDE DI LATINA SULLA QUESTIONE CON TUTTI I PRECARI  INTERESSATI : VENERDI' 8 

alle ore 17,00 – per eventuali comunicazioni contattare il coordinatore prov le al n 3200233996 o scrivere a  

gildalatina@gmail.com  
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